
ALLEGATO C 

 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI TITOLI E DELL’ESPERIENZA 
PROFESSIONALE 

 

PUNTEGGIO TITOLO DI STUDIO 

 

Il punteggio sarà assegnato sulla base dei seguenti criteri: 

 

LAUREA VO – LS: 

fino a 70  1 punto  

da 71 a 80  2 punti  

da 81 a 90  3 punti 

da 91 a 100  5 punti 

da 101 a 110  6 punti  

110 e lode   7 punti 

 

DIPLOMA DI SCUOLA MEDIA SUPERIORE : 

 

meno di 70  1 punto 

da 70 a 79  2 punti 

da 80 a 89  3 punti 

da 90 a 99  5 punti 

100   6 punti 

 

N.B. Si precisa che il diploma di scuola media superiore deve essere indicato esclusivamente se 
richiesto; qualora, infatti, fosse indicato come requisito minimo di ammissibilità la laurea (VO-LS) 
l’indicazione del diploma di scuola media superiore non dovrà essere inserita in quanto non potrà 
essere oggetto di valutazione. 



Nel caso in cui sia richiesto indifferentemente il diploma o la laurea verrà valutato esclusivamente  
uno dei due titoli indicati. Si precisa che nel caso di indicazione di entrambi verrà valutato il titolo 
che attribuisce in virtù del voto conseguito il punteggio migliore. 

 

TITOLI  DI STUDIO ULTERIORI RISPETTO A QUELLO DI ACCESSO  

 

Specializzazione universitaria post-laurea di almeno un anno   3 punti 

Specializzazione post diploma di almeno un anno     3 punti 

Master specialistico nella disciplina di riferimento (se pertinente)   2 punti 

Abilitazione all’insegnamento (se pertinente)     1 punto 

 
Così come indicato nel bando, a parità di merito e di titoli, la preferenza è determinata ai sensi di 
quanto indicato dall’articolo 5, comma 5, del D.P.R. 9 maggio 1994,  n.487 e s.m.i.: 
a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno; 
b) dall'aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche;  
c) dalla minor età.  
 

ESPERIENZE PROFESSIONALI 

Ai fini del calcolo dell’esperienza professionale si calcola il periodo di esperienza anche non 
continuativa sommando le frazioni di anno maturate per ciascun anno; in ogni caso può essere 
considerata un anno di esperienza l’attività di durata superiore a 6 (sei) mesi in un anno solare. 
Qualora l’esperienza sia indicata in ore per l’assegnazione di un’annualità è necessario che siano 
effettuate un numero di ore di lavoro pari ad almeno 240 (duecentoquaranta); in ogni caso qualora il 
numero delle ore risultante sia superiore alle 240 ore effettuate nell’anno solare verrà comunque 
considerato un anno di esperienza professionale. 
Ai fini del calcolo dell’esperienza professionale maturata deve essere indicato il giorno, mese, anno 
di inizio e di cessazione del rapporto di lavoro, la tipologia del contratto e il datore di lavoro presso 
il quale si è svolta l’attività; a tal fine nel caso di periodi non chiaramente indicati viene preso in 
considerazione come inizio l’ultimo giorno del mese o dell’anno indicato e come termine finale 
quello del primo giorno del mese o dell’anno di cessazione.  
 

 

 


